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SUCCESSO CLAMOROSO DELLA SCUDERIA "FERRARI,, CHE PIAZZALE SUE MACCHINE AI PRIMI CINQUE POSTI DELLA CLASSIFICA ASSOLUTA 

giovane Eugenio Cartelloni si consacra 
ncendo una massacrante Mille Miglia 

Scomparse dalla lotta la «Maserati» di Taruffi e la «Mercedes» di Tripps i bolidi di Maranello hanno 
avuto via libera - Ottimo il comportamento di Collins e del romano Musso, prudente quello di Fangio 

l i valore mondiale 

(Dal nostro inviato) 

BRESCIA, lì!) — Eugen io 
Ca.siollutti, il g iovane pi lota 
(iella " F o n a r l a , ha v i n t o la 
• X X I I I Millo M i g l i a * . Egli 
ha tagl iato il t i i iguurdo di 
HiCiOia al le 010 17,22, dopo 
a v e r c o p e i t o i 1557 km. de l 
perco i -d m Jl ore :.7'12". al la 
incoia ui.ui'i di km. T.Ì7.442 
Cast-'Iloti i e i a scattato dal 
Vial-j Rebuf lone di Hrescia 
al le prniic luei del l 'alba (ore 
ó,4!') e a v e v a puntato v e l o -
cia»»nu> hU Ve iona . La s>ua 
coina e i a temei ai la. ma C a -
.stelotti . ivev.i un compito da 
i . a io lve ie : doveva t irare il 
eo l io aijli a v v e r s a l i (Maserati 
e Mei cede.-,). E ci e r iusc i to . 
l'eiMi ;1 comando del la eorsa 
un 1*1 mio m o m e n t o a Forl ì « d 
« p e i a di Taruffi (Maserati) , 
Ca^tellotti lo r iconquis tava 
coati inguailo il maserat is ta a 
ì o j n p e i e . Quindi il l od ig iano 
- i i g u ^ i a v a u n v io lento due l lo 
con T n p p s (Mercedes) i l 
q u a l e a s s u m e v a il c o m a n d o 
«Iella ••ara a Pesaro per a b -
bandonai lo ad Ancona, q u a n -
d o c ioè il g iovane c a m p i o ne 
l o m b a i d o r o m p e va gli indugi 
e — s e b b e ne in filato dì i n i e -
l i or i tà per la pesantezza d e l 
.suo mezzo meccan ico c h e inai 
.s'adattava a l le s trade m a r c i e 
di pioggia — dominava la cor-
sa del t edesco con l ' impeto 
o la spavalder ia de l la s u a 
g iov inezza . Cabtellotti ha 
puntato , t e m p i e a r i tmo s o -
s tenuto , v e r s o n o m a . S e m i -
n a n d o gli avversar i l u n g o i l 
percorso. A n c h e St ir l ing M o s s 
- - il v inc i tore del la scorsa 
ediz ione de l la « Mil le Mig l ia 

— ha d o v u t o cedere il passo a 
Castel lott i : Ja sua v. Maserat i » 
— e v i d e n t e m e n t e non p e r f e t -
t a m e n t e a punto — ha c e d u t o 
cubi to dopo l 'Aquila s u l l a 
.strada c h e conduce a R o m a 

In possesso di u n m e z z o 
meccan ico che r i ch iedeva 
condiz ioni atmosfer iche p e r -
f e t t e por espr imere tutta l a 
sua potenza. Castel lottì è a n -
dato via via aumentando i l 
v a n t a g g i o sugl i avversac i e 
si igli stessi compagni di s q u a -
d i a . La sua marcia , a u n certo 
m o m e n t o si è tramutata i n 
u n a « passeggiata > tr ionfale: 

. a Roma, l 'uomo di punta d e l -
la " F e r r a l i » , era pratica-

fica generale , transi tando da 
Roma. Moss , infatti , nel 1955 
corse sotto un cielo .splendi-
do. passò p e r primo da R o -
ma e v i n se la «Mille Miglia». 
Quest 'anno le tradizioni sono 
state rispettate a metà: piov-
ve, ma in compens o Caste l -
lotti in testa, era a Roma e 
in testa g iunse a Brescia. 
Cos i come, del l es to , aveva 
fatto lo s c o i l o anno StiilinR 
Moss: partito per tirai e il 
col lo agli a v v e l e n i , Castel -
lotti si trovò sul la strada buo-
na, su quella che conduce a 
B iesc ia , «otto il traguardo dei 
sogni, uno dei più grandi e 
luminosi del la s tmla dei cam-
pioni del vo lante 

Castellottì lia b iuc ia to le 
tappe, ha tagl iato questo t i a -
guardo in ant ic ipo rispetto ai 
suoi ventiquattr'anni. Segno 
che aveva fiotta di arr ivale . 
L'Italia ha ritrovato d iman e 
ogni, sulle stiade martoria-
ti- dalla pioggia, un MIO 
nuovo campione. Ne aveva 
tanto bisogno. Anzi, il nostro 
sport automobilistico ha t io-
vato due campioni oggi: po-
niamo accanto alla simpatica 
figura di Castellotti anche 
quella di Luigi Musso, il ro-
mano, che è slato .sempre 
nelle prime posizioni, pronto 

a gettai ni nella lotta insie-
me con Fangio, nel caso ce 
ne fo-.se stato bisogno. 

* » * 
Vidle Iti-buffone pre-senta lo 

imponente spettacolo di tutte 
le partenze delle .. Mille Ml-
f-lia • lo folla plaudente, 1! 
i umlio dei motoii, le sciabo-
late dei iiilettori. Una novità. 
quest'anno: il coinm. Castagno 
non h.i MI] capo la caratteri-
stica hombettu Interrogato 
dai «;i(»i nalistì. l'organi27utore 
della ...Mille Miglia» risponde: 
.< L'ho lasciata <i casa, tanto 
per fai e qunlco.sii di diver.-o 
quest'anno... Poi, a mono a 
mono che ci .si avvicina alle 0 
del mattino e quindi alla par-
tenza dei "tossi eolibri le tri-
buiiotto i.-Nate nei pressi della 
pedana del . .v ia! . , si vanno 
.sempre più riempiendo di 
gente. Applausi se rosei» n ti sa-
lutano le partenze di Castel-
lotti e di Mus.so. di Collins e 
di Taruffi. di M » « , l'ultimo 
vincitore dello . .Mille Miglia». 
a tempo di record; e di Manuel 
Fangio, L'ovvio è velocissimo 
per tutte le classi: Michy» «ni 
« Renault > partito jx-r primo 
da Brescia transita da Forlì 
dopo 2 .i8'0."." («Ila media ora-
ria di km 1211,573) recitando 
la parte avuta «ià lo scorso 
oniio, quello di battistrada 
delle .. Mille Miglia ... 

Comincia a piovere 

l.t'ICI .-«lusso 

m e n t e senza avversar i : P i e s s , 
C o l l . n s Musso e Fang io e r a -
n o g;.i distanti . La sua a z i o -
n o .-: espl icava quindi s e n z a 
patemi d'animo, dominatore 
. i s -oluto di u n a corsa c h e d o -
v e v a v incere . I suoi ce lebrat i 
compagni di squadra, il s u o 
«tmlc-o Manue l Fang io n o n 
lo dis turbo: s e n e r i m a s e n e l -
l e posizioni arretrate, pronto 
:.d intervenire s e la s i t u a z i o -

.<• 1 > -ichie.ii-i.i. .-e ingomma. 
',! «Fot rar i» d i Castel lott i 
f j . i \ i \ . i risentire nello sfor-
7.» i r "<* «• «ìtinue Millccitazio-
r.j «c i pi'ot.i . L a « Mil le M i -
i":i:i >, per concludere , non h a 
tenuto fede a mo l t e p r e m e s s e : 
. . grande d u e l l o annunc ia to 
; '".a v:g:i:a tra la « Ferrari » 
e la . Maserat i » non ha a v u -
to I jogo . 

Taruffi ha accennato a d 
V'TÌ aVione di d is turbo ne l la 
p r i m a parte de l la gara, fu 
me.-so fuori c o m b a t t i m e n t o . 
M O Ì S non e s t a t o i n v e c e m a i 
i n cond:z .oni ta l i d a poter i n -
«- d. ire :n qua l ch e m o d o la 
t o r - a v i t toriosa di Caste l lot -
ti e del la «• Ferrari ». U n a l -
tro mot iv o è m a n c a t o a q u e l -
lo ac-1 due l lo a l la d is tanza c o n 
la ' Mercedes > at traverso i l 
tentat ivo de i piloti italiani d i 
attaccare il record s tabi l i to 
Io scorso anno da Moss . al 
vo lante di una vet tura del la 
casa tedesca. 

Questo «•ecor.do mot i \o è 
m-r.cato: l'hanno tenuto div.an-
\f- ri.V.la « Mille Miglia . le pes-
s i m e condizioni atmosferiche. 
La marcia di Costellotti si è 
evol ta prcticamcr.tc dalla p a r -
tenza all 'arrivo sot to la p i o g -
gia. Ha fat to già troppo il 
fen-ar:sta" 

La pioggia c o m e si sa. fa 
par te de l la « Mil le Miglia ». 
L'anno scorso ques ta tradiz io-
n e è andata in vacanza i n -
s i e m e al l 'altra, queHa cioè , 
c h e v u o l e la sconf i t ta de l p i -
tela c h e è «n t e s t a a l la c lass i -

Lo seguono nell'ordine. Cot-
toli, Carini, Mon-rais.se od al-
tri. Le condizioni atmosferi-
che non sono ideali. Anzi, do-
po mezzanotte nel tratto Pe-
saro-Teramo comincia a pio-
vere. La media di Miehy .scen-
de per riprendere quoto dopo 
Pescara (km. 12U.748). Diamo 
uno sguardo olla marcia #degli 
altri concorrenti. Le 750 Vport 
affrontano il tratto Brescia-
Verona a ritmo sostenuto; gui-
da il gruppo LouL.- Chiron su 
.«Osea»- che compie il tragit-
to in 27':t2", mentre a 2' se-
gue Ribaldi su .<Maserati».; la 
media è di 149,400; seguono 
Pellegrini e Tamaro/zo. Nelle 
sport sino a 1100 il tempo mi 
gllore è quello di Cabianca su 
«Osca»-, alla media di 163,200. 

Purtroppo l'ovvio di questa 
grande competizione registra 
due luttuosi incidenti. Eccoli 
l'.«Alfa». 1900 di Giacobbe 
nella curvo Falzotie fra Lo-
nato e Desenzaiio e.->ci- di stra-
da investendo un gruppo di 
spettatori dei quali imo muore 

Eccoci alla massima catego-
ria. Control Uomo qualche tem-
ilo a Verona. Il più veloce è 
Costellotti su •• Ferrari » che 
ha impiegato 20 30" alla me-
dia di 103.171 precedendo Ta-
ruffi. Musso. Perdisa. M o s 
Fangio, Collins. Castellotti va 
via sparato: a Padova la me-
dia dell'uomo di punta di Enzo 
Ferrari è già .salita: 194.887. 

La classe sport sino a 1100 
e dominata dall'.. Osca», di Co-
bianca e da quella di Mariol i . 
All'Aquila in terza posizione 
si trova la .. Maserati ». di 
Behra tallonato dall'.. Osca ». 
di Villorosi. 

Nel gruppo delle gnu. turi 
amo di serie d.i 1100 a 1300 
domina la ..Giulietta»- di Gor-
za e Leto di Priolo. 

Prime segnalazioni dal tra-
guardo di Roma: ore t».28'55"; 
Michy. il pilota solitario dello 
,<Mille Miglia» apre la serie 
dei passaggi. La media fra 
l'Aquila e la capitale e «cesa 
a 117,ti0ó II pilota francese fa 
sapere che rìu Pescara sino a 
Roma ha trovato tempo catti 
vo: la pioggia l'ha accompa-
gnato quasi ininterrottamente. 

Torniamo ai primi attori 
della «Mil le Miglia».. 11 tede-
sco Von Tripps al volante di 
una « M e r c e d e s - 3000 -i. ap 
partenente al gruppo turismo 
serie speciale oltre 2000 co 
mincia ad andare forte: la .«sua 
media è di 163.780. Da Forlì 
segnalano invece che Taruffi 
si trova in testa alla corsa ed 
ha tolto il bastone del eoman 
do a Castellotti L'azione di 
Taruffi dura pochi chilometri: 
interviene cioè un improvvido 
colpo di scena. A Savignano *\1 
Rubicone Taruffi resta appiè 
dato per un i:.fidente mecca-
nico. "•*"-

Il itycnii) pilota t«'n:,i una 
riparazione di fortuna ma per-
de troppo :empo .» M ritira 
Neppure quest anno Taruffi 
ha fortuna Jl traguardo delle 
- M i l l e Miglia.» continua ad 
essergli nemico A Rimini tor-
na quindi al comando Castel-
lotti. Moss e Musso Tr.-msitar.o 
invece appaiati alle 8 22" pre 
ceder.do di b--n 7" Fangio: il 
campione del mondo .*:.. facon 
do una gara guardinga navi-
gato COTI'C .elle cor-e di uran 
fondo 

Facciamo :'. p..ni>> rìe.I'« 
classifica generalo a R.i\t-nna: 
Castellotti in 145 3 6 ' alla me 
dia di 172.159; seooi . io Taruf-
fi a 19"; terzo Tripps a 1"02"; 
s»eguor.o Cabianca. Collins 
Trippa. Rie.* che si sono incu-
neati nella cla^.-ifica d-n primi 
attori. Anzr a Pe.-saro Von 
Tripps p..s*a ..". comando d<-.-
!a cor.-... tallonato da vicino 
da Ca.«telIo**i, Il quale, a *••* 
volta, è inseguito da Rie.- e 
Collins Vengono po' nc'l'or-
dine Mus-o. Fangio. Mi>>« ed 
il belga Gendebien. La lotrt 
tra Castrilo.ii e- Ti ipi» è or-
mai scatenati Ad Ar.cona Ca-
stellotti con un poderoso al-
lungo induce Tripps alla ra-
gione e riprende lo .«scettro 
della corsa. Si crea una situa-
zione fluida e di estrema in-
certezza promettente interes-
santi colpi di scena. La media 
si nurmJrae oltre 1 160. 

fi ritmo della corsa sta as-

sumendo un aspetto pauioso, 
preoccupante.'Vittima di inci-
dente rimane Sanesi (Giuliet-
ta) che resta leggermente fe-
rito mentre « 10 km. dopo P e -
scano avviene il .secondo deci-
sivo colpo di cceiia della gior-
nata: scompare cioè, dal l i lot-
ta. il tedesco Tripp9 che era 
stato il più pericoloso avver-
sario di Costellotti. Nella città 
abruzzese (dopo cioè C30 km. 
dì corsa) Costellotti conserva 
la media di Iò'e,69l.. Lo scorso 
anno perù, Taruffi, sullo stes-
so tratto aveva ottenuto il l i -
mite record che resta molto 
lontano da quello di Castel-
lotti. Teniamo pe lò presente 
che la competizione bresciana 
del 1955 s-ì svolse in condizio-
ni atmosferiche ideali. 

Dopo Castellotti viene Tripps 
che si ì Mirerà, come detto, dopo 
10 km. p<-r incidente. Ries è 
a 7'. Collins a 8', Fangio a 12' 
e Mo.ss a 15'. Rics assume 
quindi la seconda posizione 
minacciando da vicino la ..Fer-
rari .. di Cestellotti. 

La corsa di attesa delle 
.< Mercedes.- dipende dallo 
stoto delle strade. Piove a di-
rotto Le macchine italiane 
non |H)SSOIIO esprimere tutta 
la loro potenza e di conseguen-
za il record stabilito lo scorso 
anno rimani' lontano d i l l e 
prestazioni attuali. 

Perchè i le'tori possano ave-
re uno visione panoramica 
della corsa al completo la 
cl.-issific.i generale dei orimi è 

la seguente- Castellotti. media 
1BU.703; Tripp.- secondo, ter/.o 
Ries; poi Collins, Fangio, Mo.i.s, 
MUÌSO, Gendebien, Perdisa 
Cabianca 

Al contiollo del.'Aquila le 
posizioni non -ubi.scono *'a-
ric-nti. Dopo l'Aquila «Ilio col-
po di scena per (punito riguar-
da 1 piloti impegnati nella lot-
ta per la vittoria: Mos-c, il vin-
citore dello .-coiso anno a tem-
JM» di record, prende la via del-
l'albergo La • Maserati . w r -
de il suo secor.do pilota (a 
Forlì aveva per.so, com'è no-
to, Taruffi) ed affida tut'e !e 
.-ne -peraii/.e .-.ulla corsa del 
giovane campione Perdi- . 

Due parole -ulla c!a.s-,e Mit.it 
da 7.10 fino a 1100: guidi il 
g iuppo Biaiid.. .-egiiito da Fal-
li entrnmui su O s e a . . S"gue 
al ter/o j>o-to TinarelU il 
bravo con-iimato ".I entu:;asta 
pilota milanese 

Neila sj-ort fino •'< 1")0D con-
duce il fortissimo Cabianca 
che ha aumentato :! seo \ « n -
taggio nel trotto montagnoso 

Al controllo di Rima la 
classifica generalo vede sfu-
mare due degli appassionanti 
motivi di questa ..Mille Mi-
glia»-: il duello tra !a . .Fer-
rari». e la ..Maserati». con-
clusosi prima del previs'o, e 
la «comparsa della -Mercedes.. 
di Tripj>.-\ In quanto a Ries 
egli a Rome, si fa precedere 
da Collins e pa-\-a m ter/a 
posizione; In poche parole Ca-
stellotti riprende l'ovvio per 
Brescia risalendo le stri'de 
della penisola senza i "ri av-
versari. Cioè: il pilota di pun-
ta della . .Ferrar i - precede a 
Roma Collins di quasi 10' e 
Ries di 13'. Quindi v' itjono 
Fangio, Musso, Gendebien. Ca-
bianca, Polet. Metternick e 
Perdi?». 

Sempre al controllo di Ro-
ma, Pinarelli segue Fil l i e 
Brandi; Cabianca guida il 
gruppo delle « Osca. . nella 
sport da 1500 a S000; Giardini 
con la sua «Maserati») Leno 
a bada la «-Mercedes», di .Scar-
latti il (piale balza al comando 
prima di Viterbo dove Musso 
brucia Ries e pa.ssa <n W / u 
posizione 

A Viterbo anello Fan già si 
porta sotto lo . .Mercedes. , di 
Ries il che vuol dire ohe gli 
uomini della . -Ferrari , , joni-
pono gli indugi e passano al 
contrattacco lasciando da par-
te la tattica temporeggiatrice. 

Ora. in vista di Finanze, 
l'equipe della .< Ferrari, . vede 
profilarsi una grande clamo-
rosa a.'renna/ione collettiva 
Fangio. quindi, insiste. Musso 
?i {Kirta sotto Collins Rinser-
rano i ranghi. 

Già a Firenze le cinque 
.. Ferrari,- di Castellotti. Col-
lin.s-. Musso, Fangio e Gemic-
hici! occupano i tirimi cinque 
posti della classifica generale 
I grandi protagonisti sono due: 
Castellotti v Collins, e il re-
•golarissimo Ries della ~ Mer-
cedes ». 

Torniamo al traguardo di 
Viale RebufTope dove ria tem-

po haiiiio cominciato a Mtec-
ciare le macchine partite 
questa notte K giunto natu-
ralmente il irancese Miehy il 
quale ha coperto il percorso 
della - M i l l e Mig l ia - in 14 ore 
34'55" alla media oraria di 
km 11)9,51!) K' giunto Man/.on 
vincitore della classe da 750 
a 110(1 turismo di .serie ed e 
arrivato al traguardo di Bre-
scia anche Smorbati (Alfa Ro-
meo Giulie'i'i) . ohe tia coper-
to la distanza in 13 0t>'42", olla 
media formidabile di chi'omo 
tu 121,799 

Segnala/ ioni ' che giungono 
da Roma parlano delia tno-i-
lale passeggiata degli uomini 
della .Ferra i ! , , attravei-o i 
pae.-i amici E pollano anche 
le notizie dcil'infortu'iio coi-
.-o da Umberto Maglioh rima-
.s'o appiedato liei pre.->-i del-
la capitalo "Mii.iana d i un in-
cidente meccanico -

Le noti/lo del j;eicor-o ci 
dicono inoltre dell'imperver-
sare dei temporali e «ielle 
piaggio insistenti: .si può dire 
che i grossi calibri abbiano 
ti ovato ria Broscia a Brescia 
.-traile impossibili e pioggie 
continue. Non co la pi ondere-
mo quindi con Eugenio Ca-
stellotti se la sua inedia fina-
le rimane molto al disotto dei 
limiti venuti fuori io scorso 
anno. 

FRANCO MENTANA 
El'fìKNIO CASTELLOTTI al controllo di Roma. Chiede notizie sulla posizione degli avversari, ma ormai dietro di lui ci sono 

solo I compagni di scuderia Collins, Musso e Fangio 

\ \ C l l t t MS D U E T A P P E COttCMJSnnE AMJL'XNZKANO CAMPIONE BELGA 

Il Gran Premio delle Nazioni a un grande Ockers 
che sbaraglia di nuovo il campo a Latina e Roma 
Sul primo traguardo il campione del mondo precede Grosso, alle Terme di Caracalla raggiunge e supera Monti - Delu-
sione per le prestazioni di Magni e del corridore romano - Buone prove di Dupont e Albani - Bilancio della gara 

£a M. M.„ in cifre 
Gruppo vetture da turismo 

CLASSI-: 750 CMC: 1) Michy 
(Renault) 14.34*55" media 109,419; 

CLASSE DA 750 A 1000 CMC: 
1) .Manzon (D.I\) I4.3C13", me-
dia 109,356; 2) Thlrlon (Renault) 

CLASSE UÀ 1000 A 1300 CMC: 
J) Smorbati (Giulietta) IS.06'42" 
media 121,700; 2) Iterarci (filu-
lietta) I3.12'41". 

CLASSE DA 1300 A 1S00 CMC: 
1) l»ers*on (Porsche) in 13.32'M" 
medi» 11LS*.4: 2) Nathan (for-
arne) 13.40-03". 

CLASSE DA 1600 A 2000 CMC: 
1» Totelll (Fiat) 13.19*20" me-
dia 119.UH; 2) MacRiorelli (Fiat) 
13.33'OJ". 

CLASSE OLTRE 2000 CMC : 
1) nrnrtrhirm (Ferrari) 12.29-5S" 
media li;.;6*>-

Gruppo vetture sport 
CLASSE "»0 CMC: 1) Cappel-

li (Otri) in I5.4ri5" media 
km. 10I.S00; 2) Martorilo ( S u n -
Cilellini) in I6.l5'3t"; 3) Faute 
(Stanttiellinl) 16.16*27-, 

CLASSE D \ 750 A 1100 CMC: 
1) Tirami i (Cura) in l*AS'*f 
medij 107^20: 2) Manrini (Er-
mini) 15.33*16". 

CLASSE DA 1100 A 1500 CMC.; 
I) Cabianra (0«ra) in 12^7'IT' 
media 123.261: 2) Ilehra (Ma-
cerali) 13.3T9"; 3) .Saiirhen 
(Por«rhel M.SO'14". 

CI. \SSE n \ 1500 A 2000 CMC .: 

1) Scarlatti (Maserati) 1J.I9Ì ' 
media km. 119,919; Z) GattRens 
(Triumph) 15.15*07"; 3) Faiivel 
(Triunph) 15.27'53". 

CLASSE OLTRE 2000 CMC . 
1) Castellotti (Ferrari) lt.37'10" 
media 137.442; 2) Collins (Fer-
rari) 11.49*211"; 3) Masso (Fer-
rari) 12.1 r W ; 4) Fangio (fer-
rasi) 12.26'50*': 5) tvrdisa (Ma-
serati) 13.(7*17". 

La classif ica assoluta 
1) CASTELLOTTI ( F e r r a r i 

SOM) che compie i 1-5*.6 km. 
del percorso in orr l i 37*1 •". 
alla media ili km. 137.41»; 

2> Collins (Ferrari) in H.49'29"; 
3) Musso (Ferrari) in 12 11*49'; 
4) Fangio (Ferrari) in I»r*»6'50": 
5) dendebien (Ferrari) in \1 

ore 29*58" (primo categoria 
turismo serie speciale e G.T. 
di serie classe oltre 2000): 

(Jl Metternieh (Mercede*) in 
I1.38-Ì4"; 

7) Siedel (Mercedes) in 1" orr 
34*24*': 

T) Pollet (Mercede..) in H ore 
49*58"; 

9) Cabianra (Osca) in I»_%7*11** 
(primo categoria sport clas-
se da oltre 1100 a 1500): 

10) Ries (Mercedes) in 13 ore 
08' 3I**-

Ltl (/iirii erti mila brilluutv v 
smaniosa; p romene me — come 
si dice —' muri e molili. A/olle 
crnno le (inibizioni. Comun-
que, mulorudo i Deryc'ci', i Afo-
ser. i Cd uf. i Nencini. i De 
Bniyni', i Miliardi. i -Gru / , i 
Coletto o fili ,V'erc'iler. in- iio-
7mnt. /litro il - ynioco del pro-
nostico -, (iomnuiuaiin il cam-
po: Monti. Ockers e Maam Le 
raoiom erano iiucste: 

MONTI, percliè è mio specio-
listu i/ol/c corse al vento delie 
motociclette, come ha dimo-
strato ri il ceri (in In (/uni due 
volte, nel 1054 i- nel 1955; 

OCKKHS. perdio — dopo la 
"Corsa dell'arcobaleno ~ di Fra-
scati. un tratinanlo che l'ha ìn-
timamente convinto delle sue 
eeccrioiw'i (foli di potenza e 
dì scatto — lo sita «rione s'è 
"fuftii frunca e sicura malgrado 
llli anni dell'atleta, che non so-
no più verdi; 

MAGNI, perchè è un uomo 
di scorza dura, e pnonace, po-
tente. che può far centro sui 
traguardi, per i (piali sono ri-
chieste intelligenza, furberia f 
uomini che aiutano: i yreaari 
del campione (Baroni. Martini 
Baffi) sono fra più bravi, fra 
t più (feruti 

Cosi IN par/diro, ilumpie: 
Afo-iti. Ockers e Maam, con 
una particolare considerazione 
a Afoiiii. per la mauaior fre-
schezza nei confronti ili Ockers 
e Maum. tntt'e due al disopra 
dei -Iti anni Ma è accaduto che 
Monti !'urmu della piorrnriì 
non l /tu stipula iMijrc: Afoni: 
lui perduro io smalto, ha fatto 
la riitipntt; come si dice. Cri-
pto nelle corse in linea, dove 
nidi (n ipiiiM iiiui) è scattato 
all'attnrt o; focoso, imi nori re-
golare. nellr corse al renio 
delle motociclette: s'è visto, i-i-
fattt. tu; Mori*! «l-lf/jr oourrfi <j 
.«frappi. ion tirr'iKionr che, ne 
MI' piuriii. ''è — ro»ifo»»n*no — 
in tilhfi:. lui ill'Kfo il CriMria 
óVIld priirviOno. A Monti r;o.i 
Iin fc.t'.o ditello, invece, la buo-
na rolo-itii. nrni Qiiulifà choc 
soltanto l>uo''ti. perù, se è ines-
ca ni xerrizm della - condir lo 
ne ' rccellen'e ,• (iella «iriirpr 
;.! i rVe forze- Afo-lti. questo 
omio. :u «iiit"";!! pora. t iniro 
non lo v . ri^'ii mai Anzi. 

Ocì.ery ijiuW'. OrLTr-c. cric 
di tfonr;. ^oprottiirro, è <tata 
la b<*t-ii nera: l'ha tenuto sem 
pre ,i! D I •rrcolio." HO! di*ror*o 

della para non gli ha Jd.scniio la gara, che non ha potuto 
prendere la parola. Ockers ha 
battuto Monti, e spesso l'ha 
" giuocato ~. Usando una frase 
c/io si l«'!i(te spesso jiellc cro-
tiuc/io delle partite di foat-bait, 
.«.i può scrivere che Ockers rio» 
Ini lasciato toccar palla a Mon-
ti. E figuriamoci gli altri, al-
lora! 

Il campioni- ilei mondo ha 
praticamente della pista, e si 
può valere di una taglia fisi-
ca che s'uddice allo "Stayer-, 
tiri incificro clic jlnini prr fa-
re. E iiccome ancora fresche, 
dicevo, sono le sue forzi; ha 
trovato in questa gara la prova 
adatta per valorizzare e impor-
re le magnifiche qualità ;'t 
(it/efd o di brillantet ma (/indi-
riovo. coiiibaffento. Ockers ha 
dominato tutto il campo con 
facilità, con sicurezza fin dal 
primo giorno di corsa. Sul pia-
no tecnico, il campione del 
mondo ha. coù. - ammazzato -

mantenere le promesse d'inte-
resse e d'incertezza della vi 
fli'ni. 

•Sicurerrii di Ockers, spariil-
doria di Ockers. regia di Oc 
kers, per l'occasione come il 
Coppi dei bei tempi andati 
Ockers Ita. perciò, impedito 
litio oum di dur spettacolo; <ttil 
palcoscenico della gara ci si ì> 
messo lui. Ockers: s'è preso la 
parte del campione-prim'atto-
Te e l'ha recitata alla perfe-
zione: nn'interpretariojip di 
classe, oltretutto: un'interpre-
tazione che merita i compli-
menti e gli applausi di tutti. 
E altrettanto perfetta è stata la 
presfuriotic di Van der Broeck*. 
I infcllippiifo ^ fpuda- dY! caai-
jiion,» del mondo, nelle corse 
al vento delle motociclette. 
Ockers e Van der Broeck sono 
" legati -, iicll'crioiic. ria quel 
che si può dire il magico filo 
della classe 

La delusione di Monti 
Trionfalmente Ockers. Jl (pia-

lo. ora. può dire: -... Questa 
gara mi aveva avvelenato il 
dente, quando la perdetti per 
un soffio nel 1952, mi pare. A 
mio modo di l'edere Io roso. 
ollora. non erano andate pro-
prio sul bilancio della regola-
rifa. Afero giuralo che non sa-
rei più venuto a questa gara: 
ino le promesse d: noi atleti 
.••ono conio quelle ilei marinai. 
Finalmente, mi sono preso in 
rivincitu: ora. in? 'ibro d'oro 
di questa aura c'è anche if '"io 
•ionie: sono roi'fpnto -

Contentezza di Ocker<. Delu-
sione di Morifi. die ha dJto 
l'impressione di non ridere pili 
l'affolli ncnifaiire r abile di un 
«inno fa E delusione di Magni, 
mi i/.'ro favorito che ha reso 
manco ì.i metà di qveìlo c'n'è 
il suo normale s'andarli Oli 
anni pesano sulle spaVe di Ma-
gni'' Si: senz'altro O hi que-
sta gara. Magni s'è mostrato 
pedante e - focato - .•«prriaJmrrt-
fo nello cor*e dietro le moto-
oiclet'e A'O'i è ri ca<o. io pen-
so. di suonar le '•ampn'ie a 
morto per Maa'ii 11 quale ha. 
tra l'ali ro. so'f erto per colpa 
della pioggia e deir«miiiit.i. 
Comunque, il campione ha bi-
sogno di far completa la sua 
preparazione per poter impor-
re. ancora, l'eccezionale po'en-
ro dei suo; ni erri di pa*<;sìa 

E diojii»no depli altri 

BKESCIA. 39 — Col volto segnato dalla fatica r intiri i iUo dal freddo CASTELLOTTI si 
appresta a ricevere l'appiana*» della folla dopo il trionfo nella durissima « Mille Miftlia » 

(.Tele fot o> 

j li GY.in Premio òol le Xa/i.ini 
^dopo Ockers e Monti, porla sul 
.palmo della Tnnno DerpcJce. la 
[cui difesa, malgrado la scarsa 
. pratica del'a gara, è stata bel-
ila. e Gaul, che abbastanza rria-
j vo per tutta la distanza. -ìnrhe 
'.qui s'è confermato nbiie <ra-
I latore Crt tloaio a Dnponr. che 
più volte s'è mesro in retriria 
e che. roriraio da lira ceduta. 
per forza di co^e < o TIP po' 
spero r OKOTJO co»ie ni sol --
to. Alberi , m i questa para un 
po' si add.ee Qua e là -ri «j,7n-
ba Manie »• \fe.«:«ia. De Saffi 
e Rjrnicn. Coletto e Febbri 

Quindi i'oloo.o d'obblipo noi: 
nomini che hanno fatto sven-
tolare la loro bandiera rm tra-
guardi delle tappe di mezzo-
giorno e della sera; <ono *:ei-
l'ordme Zucroneìli (Spoleto). 
Afflarli (Terni), .tfessina (L'A-
quila), Graf (Frodinone) cGan-
thier (Caserta). Quest'elogio, 
moltiplicato per 5. spetta an-
che a Ocfcers. la cui *uora ha 
trionfato $ui traguardi di Peru-
gia, Filippi. Napoli. Latina e 
Roma. 

Applausi anche a .Verrini: 
che ha dato battaglia, e l'ha 

'l'iuta, sui traguardi delle - tup-
pè al volo '. Come Ockers, lo 
- Aìfredaccio ~. porta una pc 
sante soma d'anni sulle spalle; 
rito! proprio dire che: "gatti-
na rercfiin -. con quel che 
segue. 

Brulle figure hanno fatto 
Clerici. De Bruyne. Minardi. 
Fantini. Xencini. Filippi. Ben"-
detti. i quali mai 'dico mai) 
hanno saputo mettere il naso 
alfa /ìnesfra. J'nrece Sfrehfer e 
Mosèr non hanno avuto fortu-
na: Streliler è stato tormentito, 
aìI"ini:io. dal mal di stomaco." 
e Mosèr strada facendo s'è p-o-
so una bronchite. Comunqw. 
prima di prendere '.a strada d> 
casa, i! ragazzo ha ar'J'o »I f m -
po di ilimostrar» che^ malgra-
do gli entusiasmi e la buona 
volontà, questa è ?"».i gara 
che. proprio. \on gli si addice 
Come, alla >-ioi''a. • rec l ino 
scritto. 

Due -. I.PTVOI » ;>-*r ~c .j.ira: 
Ockers, che l ha ioni-iadara a 
bacchetta e ne ha faffo quello 
che ha voluto. " il 'empo ihe 
l'ha formenfata, per tre quirfi 
ddfa distanra: piopaia. tento 
e freddo. Ancor oggi, io cre-
do. a spremerli gli atleti fario 
acqu ].' * 

ATTILIO CAMÒRI.AXO 

LA CRONACA DELL'ULTIMA GIORNATA 

Agli altri non restano 
nemmeno le briciole 

KRl'NO MONTI specialista della Koma-Napoli-Roma ha tro-
i a i o quest 'anno un avversario più forte: il belga Ockers 

Un vento di burrasca squas-
sa Napoli; sulla città pesa una 
cappa òi nuvole nere, pesan-
ti Un pò* di ritardo all'ap-
puntamento; la prima corsa, 
infatti, parto por Latina alle 
oro 8 35. Latitante la folla. 
forse perchè la gara ha ormai 
la sono .cognata Abbassata 
che --"è la bandiera. .*i sca-
tenano gli uomini, come se 
volessero fuggire Li pioegi i 
che batto, implacabile 

Scatti e fughe, senza so-
luzione di continuità per una 
ora. Prima Cainero. poi Ra-
nucci. quindi Caput vogliono 
rendere dura le vita a Ockers 
Il qualo. però, si difende in 
maniera formidabile, magni-
fica: il campione del mondo 
non perdona a nessuno, fer-
ma tutti 11 gruppo non si 
spezza più. fino a Formia 

^JfgttSyfflCOTefe 
Così a Latina 

1. OrVers che come i l'-i Vm. 
della semttappa Napoli-Latina in 
3.J0-2J- alU media di km. .1LM1: 
2 Crosso a 4"; 3. Macni a il"*: 
4. .Messina a 13"; 5. Coir Ito a H": 
6. Monti a I " ; *. AtJjani a 20"; 
5. Fabbri a 2*"; •» l>e Santi a 
l'IS": 19. Manie a 1*73"; IL Na-
seimbene a 1*24"; 12. Oervcke a 
1*25"; IX Oaul a IT»-; M. llnponf 
a l**r*: 15. CiancoU a l*5r*: 16. 
Minardi a *5J"; l i . Viaeren a 
1*55-; is . Cainero a r59~: !• Toal-
r \ « a i a a 21"; 20 Martini a r41~. 

Così a Roma 
I. Orkers (Bei) rhe compie la 

seconda semitappa Latin*-Roma 
di km. K J H in J j r i r * alla me-
dia di km. 3S.221; 2 Monti in 
241*5*": 3. Albani 2J2*»1*': 3. Co-
letto 2^r»2**; 5. Marni zjrr.": 
C. Xencini Z32̂ 2*>*"; ;. Messina 
2.3T42-; S. Fabbri i»3r41"; S. Fab-
bri 8,32*47'*; 9. Manie 2J3-*tr; 1». 
Ganl (l .nsv) 2t33'24"; i l . Xascim-
bene 243*45-*; 12. Grosso ZJTitT: 
13. CiancoU 244'tr*; 1«. Fantini 
2J4'ir*; 15. Martini 244*44**; IS. 
Ranncci 2,34'4*r; 17. Cainero in 

Z.33'»;"; 1». Dall'.\:ata in 2.35'2*»*': 
19. Dupont (Fr.) in 2.3V45"; 2*. 
De Santi in 2.4r«"; 21 > Rosseel 
(Bel.) in 2_1V«". 
Classifica generale finale 

1. Ockers (Bel} in 31.11": 2. Mon-
ti 31.li'l>**; 3. Ganl (Luss) 3141* 
e #1"; 1. Macnl 31,22*05"; 5 Al-
bani .-!L2r3C~; «. Messina 31.24' e 
13~; : Manie 31 ̂ S-»*—. X. Du-
pont iFr.) 31.29*3*-; 9) Fabbri 
31.3#-|.V: 1*. Xascimbene 31.3»»* e-
24" n . Cainero 31JT33-; 12. Co-
letto 31.W49-; 13. De Santi 3144* 
e 31"; U. DalPAcaU 31.5-21-; 15. 
Ranneri 31.5*45*-; 16. Xencini 
31.3C43": i; . Grosso 314S*i;-; IS. 
Fantini 31.46*21-; 19) Cianeola 31. 
e 47*1 r": *ìt. Rosseel (Bel.) 31.17' 
e 51-; 21. Martini 3J.W4*". 

OSLO. 29 — La Norvegia si 
trova in tosta per duo a yero su 
Israele dopo la prima giornata 
di gare del girone «hm.na'or.o di 
Coppa Davis 

A Praga la Cecoslovacchia si 
è qualificata per il secondo gi-
rono eliminatorio, mettendo fuo-
ri causa il Pakis'an. 

Qui. volata per il traguardo 
della ..tappa al volo»: v.n^u 
Fantini; si piazzano, nell'o:-
dine: Filippi, Maule e Mann: 
Intanto, c'è stata una caduia 
d'uni mezza dozzina di uom.-
ni: il più malconciato è Du-
pont, che inscgue a lungo per 
tornar sulle ruote del gruppo 

Visto che contro Ockers 
non c"è niente da fare. t;li a \ -
versari del campioni' d^l 
mondo si rassegnano II ci-'-
lo ha calmato le suo f l int . 
ma è rimasto grigio. pos.»n'>-
E la corsa, ora. è pigra, len-
ta. Ciò malgrado. Zucconeih 
non tiene il passo o s'arrende. 

Tutti in gruppo, alla perife-
ria di Latina, dove comincia 
la giostra al vento dello moto-
ciclette. n più lesto è Ockers, 
che poi. con un'azione conti-
nua. precisa, e per niente for-
zata, la punta su Grosso. Se-
guono, fra gli altri. Magni e 
Monti ormai rassegnati al lo-
ro destino. 

Due ore di riposo. Dopo d; 
che. partenza per l'ultimo 
traguardo. Carne al so l fo . 
piove. Non accade nulla: p'i 
uomini, per tutta la distanz.. 
da Latina a Roma, cammini-
no ruota a ruota, in gruppo 
La corsa ha un guizzo nella 
discesa delle Frattocchle. do-
v e scappano Monti. Mag:::. 
Fabbri. Minardi. Messina. Ra-
nucci. Albani. Xencini. Dal-
l'Agata. Martini. Grosso. Or-
kor< o altri quattro che non 
riesco a riconoscere: por*..no 
una maschera di fango. 

Giostra alle Terme di Ca-
racalla. Piovo a catinelle, c i -
me si dice, e molti sono eli 
uomini che tagliano la strada; 
prendono, cioè, quella dol-
1 albergo. Si lanciano i più 
bravi Monti cerca, dispora-
:ament.\ la vittoria della 
bandiera. No: anche ques'a 
volta Ockers dice no: a m«ta 
della Giostra. Ockers pas-a 
Monti. E facile è immaginare 
quel che accade poi: il cam-
pione del mondo sempre p,u 
s'awantsggia; cosi a Monti o 
agli altri manco le briciole 
lascia. 

A. C. 

\ 
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